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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio . È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart . "Da quasi dieci anni Codere Italia , multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne -n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma- . Per lottare contro la violenza di

genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le

radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari

opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come

fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto

l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla,

valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta

d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita".

Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per

affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare

stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo

contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un

profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla

paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce

violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro- . L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio,

l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

https://www.adnkronos.com/cultura/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne_3R5wYk1tGYpYeg6CJlyrOX
http://www.volocom.it/
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vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare e

celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico,

a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può

restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica del mondo,

-aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo

allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia

rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo

metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa

simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva che è il

solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le pagine

del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della Cultura

Gennaro Sangiuliano . "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce perché

vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.

http://www.volocom.it/
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla"."Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia

Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza."Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.affaritaliani.it/notiziario/a-roma--innamorati-di-te--arti-scrittura-immagine-contro-violenza-su-donne-350885.html
http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 12

[ § 4 4 5 5 4 7 8 5 § ]

e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale"."Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a?quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza.La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita".Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.

http://www.volocom.it/
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Innamòrati di Te, l'incontro tra arti: la scrittura e l'immagine

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento "

Innamòrati di Te ", in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere, spiega Imma Romano, Direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne In

questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come chiavi per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale ". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. " La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità, sottolinea Gioia Farnocchia, Assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè , di cui ci si ( ri

)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla ". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita ". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale , dice l' artista Barbara Lo Faro L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile,

https://www.agimeg.it/innamorati-di-te-incontro-arti-scrittura-immagine/
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cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire,

attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in

quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela

sempre una visione critica del mondo , aggiunge l' artista Carola Masini . Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci

obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di

intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che

sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo

spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. " Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, Presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.agimeg.it/adnkronos/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.

http://www.volocom.it/
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://altomantovanonews.it/ultimora/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. (Adnkronos).
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://cittadinapoli.com/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del
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quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://cittadi.it/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio . È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart . "Da

quasi dieci anni Codere Italia , multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne -n

questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come chiavi per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma- . Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro- . L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano . "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://corriereflegreo.it/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 26

[ § 4 4 5 5 4 8 7 3 § ]

esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. <a href='https://adv.cremonaoggi.it/www/delivery/ck.php?

n = a 9 7 4 c e 9 9 & c b = I N S E R T _ R A N D O M _ N U M B E R _ H E R E '  t a r g e t = ' _ b l a n k ' > < i m g

src='https://adv.cremonaoggi.it/www/delivery/avw.php?

zoneid=77&cb=INSERT_RANDOM_NUMBER_HERE&n=a974ce99' border='0' alt='' /></a> "Nei miei acquerelli ho

cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista

Barbara Lo
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Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella

solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco

sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il

mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

st rappato  a l  lo ro  corpo  ed  a l  lo ro  sp i r i to " .  <a href='https://adv.cremonaoggi.it/www/delivery/ck.php?

n = a 5 c 1 f 0 5 9 & c b = I N S E R T _ R A N D O M _ N U M B E R _ H E R E '  t a r g e t = ' _ b l a n k ' > < i m g

src='https://adv.cremonaoggi.it/www/delivery/avw.php?

zoneid=78&cb=INSERT_RANDOM_NUMBER_HERE&n=a5c1f059' border='0' alt='' /></a> Dopo Roma, il progetto

itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per

martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Fonte www.adnkronos.com

© Riproduzione riservata Condividi.

http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 29

[ § 4 4 5 5 4 8 1 6 § ]

A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://www.cremonaoggi.it/2023/10/09/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Fonte www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.gazzettadimodena.it/speciale/2023/10/09/news/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne-1.100398589
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/approfondimenti/533031/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne.html
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.

http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 43

[ § 4 4 5 5 4 7 7 0 § ]

A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://ilcentrotirreno.it/sito/cultura/141961-a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne.html
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Ho scritto e condiviso questo articolo Author: Red Adnkronos Website:

http://ilcentrotirreno.it/ Email:.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://www.ilmedicoonline.it/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

di AdnKronos Ascolta questo articolo ora... (Adnkronos) - La celebrazione

della forza femminile e la bel lezza delle donne per contrastare i l

femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di

Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni

Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è

impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla

violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di

Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione

vogliamo proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione

pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo

culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le

donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere

organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave

di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia

Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport,

Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari

Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la

costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva

che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono

molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla

riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un

percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla".

"Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere

di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui

la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni

legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere

dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e

rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento

di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei

miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che

verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su

sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre

raccontano

https://www.ilquotidianodellazio.it/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne.html
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. - culturawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://www.ilsannioquotidiano.it/2023/10/09/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.

http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 53

[ § 4 4 5 5 4 7 6 3 § ]

A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d arte

Pavart. Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale . L arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". Attraverso l arte è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia

Littera gallerista ed esperta d arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita . Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l artista Barbara Lo Faro-. L atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale . Difficilmente l'arte

può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica del

mondo, -aggiunge l artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro Non chiamarlo amore , scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce perché

vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita . Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante Innamorati di Te di Codere Italia farà tappa a Parma. L

appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo Vicolo dell Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d arte

Pavart. Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale . L arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". Attraverso l arte è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia

Littera gallerista ed esperta d arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita . Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l artista Barbara Lo Faro-. L atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale . Difficilmente l'arte

può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica del

mondo, -aggiunge l artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro Non chiamarlo amore , scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce perché

vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita . Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante Innamorati di Te di Codere Italia farà tappa a Parma. L

appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo Vicolo dell Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Il punto di vista Ulivieri e le "goleade" giovanili: «30-0 non è calcio, ma la soluzione non è

smettere di segnare».
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.imperianews.it/2023/10/09/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne.html
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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Ultime Notizie - A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su
donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio . È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart . "Da

quasi dieci anni Codere Italia , multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne -n

questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come chiavi per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma- . Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro- . L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://www.informazioneriservata.eu/ultime-notizie-a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano . "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5 Adnkronos, ENTD, Get The Facts contro la Disinformazione LEAVE A

REPLY.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://www.lasvolta.it/ultimora/91977
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.

http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 71

[ § 4 4 5 5 4 8 2 2 § ]

A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.lavocedigenova.it/2023/10/09/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne.html
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1434753/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne.html
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.lanuovaferrara.it/speciale/2023/10/09/news/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne-1.100398589
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.lanuovasardegna.it/speciale/2023/10/09/news/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne-1.100398589
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Navigantes La Sardegna si racconta sulle Ramblas: nel cuore di Barcellona la sfilata dei

500.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza
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(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://www.lasicilia.it/ultimi-aggiornamenti/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne-1916761/
http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 80

[ § 4 4 5 5 4 7 8 1 § ]

esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.

http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 81

[ § 4 4 5 5 4 8 3 1 § ]

A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne. Adnkronos
- ultimora

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://www.liberenotizie.it/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne-adnkronos-ultimora/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. cultura.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

L'arte, da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può

essere un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per

prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di

genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per

questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva

dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la

parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci

salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è

possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte

- perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte

forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per

affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare

stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo

contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un

profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla

paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce

violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio,

l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori,

che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti.

Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative

che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà,

perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini-

Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le

donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco

allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli
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legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze,

tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e

affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche

attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del

Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno

più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura,

terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare.

Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le

proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed

umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire

che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di

Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che

potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma

sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al

loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://mantovauno.it/ultimora/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 90

[ § 4 4 5 5 4 8 5 7 § ]

esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. (Adnkronos).
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://mediaintelligence.cloud/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. LEAVE A REPLY.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l?evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d?

arte Pavart. ?Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento

nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l?arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l?opinione pubblica ed invitare a diventare parte

attiva di un importante processo culturale?. L?arte, da sola, non risolverà il

dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare

azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la

creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza

attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche

Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino,

Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per

lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova

visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la

valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". ?Attraverso l?arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d?arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita?. Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. ?Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l?artista Barbara Lo Faro-.

L?atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l?accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella

solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco

sempre di
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale?. ?

Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l?artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l?abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a?quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro ?Non chiamarlo amore?, scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. ?Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita?. Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante ?Innamorati di Te? di Codere Italia farà

tappa a Parma. L?appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo ? Vicolo dell?Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://www.money.it/adnkronos/A-Roma-Innamorati-di-Te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Argomenti: cultura.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi diec... Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della

forza femminile e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È

questo il messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma

a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali, Politiche

dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune

di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia

https://www.notizie.it/a-roma-innamrati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il

ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi

sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per

quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che

esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché

ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi

purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed

è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli

elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il

rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che

proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La

violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla

giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici

voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite

accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare,

per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici

monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono

tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi

sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio,

presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo

libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà

questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e

riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto

itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per

martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.

http://www.volocom.it/
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://www.oglioponews.it/2023/10/09/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Fonte www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.

http://www.volocom.it/
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla"."Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia

Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza."Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.olbianotizie.it/24ore/articolo/695036-a_roma__innamorati_di_te__arti_scrittura_e_immagine_contro_violenza_su_donne
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale"."Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza.La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita".Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://oltrepomantovanonews.it/ultimora/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. (Adnkronos).
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio Roma, 9 ott. La celebrazione della forza femminile

e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il

messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma

presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

https://www.padovanews.it/2023/10/09/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare e

celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico,

a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può

restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica del mondo,

-aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo

allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia

rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo

metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa

simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva che è il

solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le pagine

del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della Cultura

Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce perché vittime

di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho

voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo,

accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite che, anche se

lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella

speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la

propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di

leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed

anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in

prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo

Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto

al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.

(Adnkronos).
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

09 Ott 2023 (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://panathlonclubmilano.it/news-adnkronos/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Sorgente: Adnkronos.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.quotidianocontribuenti.com/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.reggiotv.it/notizie/adnkronos/cultura-a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne_3R5wYk1tGYpYeg6CJlyrOX
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio . È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart . "Da

quasi dieci anni Codere Italia , multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne -n

questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come chiavi per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma- . Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro- . L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

http://www.reportageonline.it/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano . "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di
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Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

di Adnkronos (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare

https://www.romait.it/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne.html
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. -culturawebinfo@adnkronos.com (Web Info) © Riproduzione riservata Il tuo sostegno ci

darà la possibilità di fare sempre meglio il nostro lavoro, senza condizionamenti e con più risorse, per essere vicini ai

fatti e raccontarli con maggiore chiarezza.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.sanremonews.it/2023/10/09/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne.html
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.savonanews.it/2023/10/09/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne.html
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.sbircialanotizia.it/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne-2/
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.tarantobuonasera.it/news/news/819851/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne.html
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per

contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare e

celebrare la donna

https://www.telesettelaghi.it/2023/10/09/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 132

[ § 4 4 5 5 4 8 5 5 § ]

e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare

e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di

fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista

Carola.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

https://www.true-news.it/flash-news/a-roma-innamrati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne
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esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio

linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale".

"Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una

visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a

confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile

violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal

piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le

coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione

culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata

anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione

del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non

hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di

paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più

parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani

raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di

dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni

simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di

Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne

che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie

ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro

strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà

tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il

Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Roma, 9 ott. (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza

delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole

dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.tvsette.net/a-roma-innamorati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.

http://www.volocom.it/
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. -culturawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. -culturawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

http://www.volocom.it/
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È
questo il messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in p

Vetrinatv

rom awin.com --> (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. 'Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale'. L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". 'Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita'. Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. 'Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la

postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna.
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Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la

donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a

sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale'. 'Difficilmente l'arte può

restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica del mondo,

-aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo

allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia

rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo

metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa

simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva che è il

solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le pagine

del libro 'Non chiamarlo amore', scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della Cultura

Gennaro Sangiuliano. 'Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce perché vittime

di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho

voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo,

accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite che, anche se

lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella

speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la

propria vita'. Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di

leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed

anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in

prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo

Roma, il progetto itinerante 'Innamorati di Te' di Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto

al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. -

culturawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 4 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 136 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 4 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 72 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 126 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.

http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 155

[ § 4 4 5 5 4 8 4 9 § ]

A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 126 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La
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per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 72 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano

https://www.viverebari.eu/2023/10/10/a-roma-innamrati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/182144/
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 212 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.

http://www.volocom.it/
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 4 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 110 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

5' di letturaVivere Senigallia 09/10/2023 - (Adnkronos) - La celebrazione della

forza femminile e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È

questo il messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma

a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una

nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la

parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di

partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione

positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al

tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte

è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le

persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la

scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema

della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e

promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e

che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero

collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei

acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale

-dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé

stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. da Adnkronos.

http://www.volocom.it/


 

martedì 10 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 167

[ § 4 4 5 5 4 8 8 1 § ]

A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 176 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 136 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 212 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 34 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 194 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano

https://www.viverecerignola.it/2023/10/10/a-roma-innamrati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/182144/
http://www.volocom.it/


 

martedì 10 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 178

[ § 4 4 5 5 4 8 7 8 § ]

la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 170 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 72 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 176 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 34 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

5' di lettura Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile

e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo i l

messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma

presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una

nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la

parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di

partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione

positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al

tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte

è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le

persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la

scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema

della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e

promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e

che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero

collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei

acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale

-dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé

stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 0 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 194 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 126 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 176 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 234 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne
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quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 194 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 4 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

5' di lettura Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile

e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo i l

messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma

presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una

nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la

parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di

partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione

positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al

tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte

è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le

persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la

scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema

della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e

promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e

che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero

collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei

acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale

-dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé

stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 4 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 72 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

5' di lettura Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile

e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo i l

messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma

presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una

nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la

parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di

partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione

positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al

tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte

è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le

persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la

scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema

della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e

promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e

che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero

collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei

acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale

-dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé

stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 72 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 212 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 176 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 212 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 176 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.

http://www.volocom.it/
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare
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per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 4 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 88 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 144 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 88 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.

http://www.volocom.it/
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 72 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 72 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare

https://www.vivere.it/2023/10/10/a-roma-innamrati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/182144
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

5' di letturaVivere Italia 09/10/2023 - (Adnkronos) - La celebrazione della

forza femminile e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È

questo il messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma

a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una

nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la

parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di

partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione

positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al

tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte

è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le

persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la

scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema

della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e

promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e

che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero

collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei

acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale

-dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé

stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 6 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0r L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

- (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle

donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare

l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte

Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel

settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul

dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano,

direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali

delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la bellezza come

chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva

di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma

della violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 09-10-2023 alle 19:41 sul giornale del 10

ottobre 2023 0 letture In questo articolo si parla di attualità L'indirizzo breve Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la
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Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 88 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 194 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

5' di letturaVivere Senigallia 09/10/2023 - (Adnkronos) - La celebrazione della

forza femminile e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È

questo il messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma

a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una

nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la

parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di

partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione

positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al

tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte

è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le

persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la

scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema

della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e

promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e

che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero

collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei

acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale

-dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé

stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. da Adnkronos.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 144 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

5' di letturaVivere Italia 09/10/2023 - (Adnkronos) - La celebrazione della

forza femminile e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È

questo il messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma

a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una

nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la

parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di

partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione

positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al

tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte

è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le

persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la

scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema

della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e

promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e

che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero

collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei

acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale

-dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé

stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. da Adnkronos.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare

https://www.viveremassa.it/altrigiornali/14/182144-2023
http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 246

[ § 4 4 5 5 4 8 3 9 § ]

e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 88 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare

https://www.viverenapoli.it/altrigiornali/14/182144-2023
http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 250

[ § 4 4 5 5 4 7 7 5 § ]

e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 4 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne per contrastare il
femminicidio.

A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

È questo il messaggio che vuole dare l 'evento 'Innamòrati di Te', in

programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni

Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è

impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla

violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di

Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione

vogliamo proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione

pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo

culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le

donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere

organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave

di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia

Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport,

Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari

Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza

di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista CarolaMasini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 4 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 212 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

5' di letturaVivere Italia 09/10/2023 - (Adnkronos) - La celebrazione della

forza femminile e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È

questo il messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma

a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una

nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la

parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di

partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione

positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al

tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte

è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le

persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la

scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema

della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e

promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e

che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero

collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei

acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale

-dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé

stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. da Adnkronos.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 170 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

5' di letturaVivere Italia 09/10/2023 - (Adnkronos) - La celebrazione della

forza femminile e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È

questo il messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma

a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una

nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la

parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di

partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione

positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al

tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte

è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le

persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la

scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema

della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e

promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e

che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero

collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei

acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale

-dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé

stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. da Adnkronos.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 4 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 110 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare

https://www.vivererecanati.it/altrigiornali/14/182144-2023
http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 268

[ § 4 4 5 5 4 8 0 2 § ]

e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 34 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 168 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare

https://www.viverericcione.it/altrigiornali/14/182144-2023
http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 272

[ § 4 4 5 5 4 7 9 5 § ]

e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 34 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

5' di letturaVivere Italia 09/10/2023 - (Adnkronos) - La celebrazione della

forza femminile e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È

questo il messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma

a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una

nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la

parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di

partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione

positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al

tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte

è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le

persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la

scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema

della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e

promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e

che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero

collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei

acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale

-dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé

stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. da Adnkronos.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

5' di letturaVivere Italia 09/10/2023 - (Adnkronos) - La celebrazione della

forza femminile e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È

questo il messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma

a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una

nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la

parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di

partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione

positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al

tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte

è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le

persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la

scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema

della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e

promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e

che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero

collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei

acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale

-dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé

stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. da Adnkronos.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

(Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la bellezza delle donne

per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio che vuole dare l'evento

'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da

quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del

gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul

contrasto alla violenza di genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni

Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa

occasione vogliamo proporre l 'arte e la bel lezza come chiavi  per

sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a diventare parte attiva di un

importante processo culturale". L'arte, da sola, non risolverà il dramma della

violenza contro le donne ma può essere un mezzo per ispirare azioni

concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La cultura e la creatività

sono strumenti chiave di costruzione di senso, di cittadinanza attiva, di

comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle Politiche Culturali,

Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del Cittadino, Politiche di

Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di Roma-. Per lottare

contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung, una nuova visione

del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e la valorizzazione

delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa, che pone la

scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di cui ci si

(ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza

ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo - dichiara

Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per cercare una

visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la letteratura,

sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per ispirare un

cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante

che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la consapevolezza e la

presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario per permettere a tutte

le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e

mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento

fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella

vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. SHORT LINK: https://vivere.me/ev0q Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 34 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.

http://www.volocom.it/


 

martedì 10 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 281

[ § 4 4 5 5 4 8 8 6 § ]

A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 194 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 136 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare

https://www.viveretoscana.it/altrigiornali/14/182144-2023
http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 286

[ § 4 4 5 5 4 8 3 0 § ]

e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 110 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare

https://www.viveretrapani.com/altrigiornali/14/182144-2023
http://www.volocom.it/


 

lunedì 09 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 288

[ § 4 4 5 5 4 8 6 7 § ]

e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 144 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 110 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Senigallia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano

https://www.vivereurbino.it/2023/10/10/a-roma-innamrati-di-te-arti-scrittura-e-immagine-contro-violenza-su-donne/182144
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre

2023 4 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di
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che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 4 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 0 letture In questo articolo si

parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 110 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

5' di letturaVivere Italia 09/10/2023 - (Adnkronos) - La celebrazione della

forza femminile e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È

questo il messaggio che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma

a Roma presso la Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia,

multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a

tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di

genere -spiega Imma Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia

e Ambassador Stati Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo

proporre l'arte e la bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica

ed invitare a diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte,

da sola, non risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere

un mezzo per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e

movimenti. "La cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di

senso, di cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia,

assessora alle Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del

Benessere del Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII

Municipio Comune di Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una

nuova Weltanschauung, una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la

parità di genere, il rispetto e la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di

partecipare a questa iniziativa, che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione

positiva dell'immagine del sè, di cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al

tempo stesso intimo e pubblico. La bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte

è possibile cambiare il mondo - dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le

persone e farle riflettere per cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la

scultura, la musica, il teatro e la letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema

della violenza sulle donne e per ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e

promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e

che miri a promuovere la consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero

collettivo sia necessario per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei

acquerelli ho cercato di evocare la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale

-dice l'artista Barbara Lo Faro-. L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé

stesse, nel silenzio, nella solitudine e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano
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la figura femminile, cerco sempre di esplorare e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco

di contribuire, attraverso il mio linguaggio artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza

della donna in quanto tale". "Difficilmente l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la

sua opera rivela sempre una visione critica del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di

cronaca ci obbligano a confrontarci con un crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa

forma di intollerabile violenza che voglio esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici

isolati che sporgono dal piano e quelli legati da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu

che libera lo spirito e le coscienze, tutto diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a

quell'evoluzione culturale e affettiva che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne

viene raccontata anche attraverso le pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi

con la prefazione del Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici

donne che non hanno più voce perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso

comune fatto di paura, terrore, sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non

potrà più parlare. Sono tutte storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate

giovani raccontano le proprie vite che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama

fatta di dolore ed umiliazioni. Storie raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle

situazioni simili e dire che può farcela, può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione

Sociale di Monaco di Baviera aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste

donne, donne che potrebbero rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una

raccolta di storie ma sono le stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la

violenza ha loro strappato al loro corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di

Codere Italia farà tappa a Parma. L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore

16.30 presso il Complesso di San Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. da Adnkronos.
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A Roma 'Innamòrati di Te', arti, scrittura e immagine contro violenza su donne

Vivere Italia - (Adnkronos) - La celebrazione della forza femminile e la

bellezza delle donne per contrastare il femminicidio. È questo il messaggio

che vuole dare l'evento 'Innamòrati di Te', in programma a Roma presso la

Galleria d'arte Pavart. "Da quasi dieci anni Codere Italia, multinazionale di

riferimento nel settore del gioco legale, è impegnata a tenere sempre acceso

un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza di genere -spiega Imma

Romano, direttrice Relazioni Istituzionali di Codere Italia e Ambassador Stati

Generali delle Donne-n questa occasione vogliamo proporre l'arte e la

bellezza come chiavi per sensibilizzare l'opinione pubblica ed invitare a

diventare parte attiva di un importante processo culturale". L'arte, da sola, non

risolverà il dramma della violenza contro le donne ma può essere un mezzo

per ispirare azioni concrete e sostenere organizzazioni e movimenti. "La

cultura e la creatività sono strumenti chiave di costruzione di senso, di

cittadinanza attiva, di comunità -sottolinea Gioia Farnocchia, assessora alle

Politiche Culturali, Politiche dello Sport, Promozione del Benessere del

Cittadino, Politiche di Genere e Pari Opportunità del XII Municipio Comune di

Roma-. Per lottare contro la violenza di genere serve per prima cosa la costruzione di una nuova Weltanschauung,

una nuova visione del mondo che trovi le radici in una cultura collettiva che promuova la parità di genere, il rispetto e

la valorizzazione delle diversità e le pari opportunità. Per questo sono molto felice di partecipare a questa iniziativa,

che pone la scrittura e l'immagine come fili di una trama tesa alla riappropriazione positiva dell'immagine del sè, di

cui ci si (ri)innamora attraverso appunto l'arte e la parola, in un percorso che è al tempo stesso intimo e pubblico. La

bellezza ci salverà, se sapremo tutelarla, valorizzarla e crearla". "Attraverso l'arte è possibile cambiare il mondo -

dichiara Velia Littera gallerista ed esperta d'arte - perché ha il potere di influenzare le persone e farle riflettere per

cercare una visione più profonda della vita". Molte forme d'arte, tra cui la pittura, la scultura, la musica, il teatro e la

letteratura, sono state da sempre utilizzate per affrontare le questioni legate al tema della violenza sulle donne e per

ispirare un cambiamento sociale ed eliminare stereotipi di genere dannosi e promuovere l'uguaglianza tra i sessi. È

importante che l'arte, utilizzata in questo contesto, sia sensibile e rispettosa e che miri a promuovere la

consapevolezza e la presa di coscienza di quanto un profondo cambiamento di pensiero collettivo sia necessario

per permettere a tutte le donne di vivere libere dalla paura della violenza. "Nei miei acquerelli ho cercato di evocare

la postura fisica e mentale di una donna che subisce violenza, sia fisica che verbale -dice l'artista Barbara Lo Faro-.

L'atteggiamento fisico è quasi sempre il rifugio, l'accovacciarsi, il ripiegarsi su sé stesse, nel silenzio, nella solitudine

e spesso nella vergogna. Attraverso i miei lavori, che quasi sempre raccontano la figura femminile, cerco sempre di

esplorare
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e celebrare la donna e i suoi sentimenti. Per quanto possibile cerco di contribuire, attraverso il mio linguaggio

artistico, a sensibilizzare e sostenere iniziative che esaltino la bellezza della donna in quanto tale". "Difficilmente

l'arte può restare neutrale di fronte alla realtà, perché ogni artista con la sua opera rivela sempre una visione critica

del mondo, -aggiunge l'artista Carola Masini- Oggi purtroppo i fatti di cronaca ci obbligano a confrontarci con un

crescendo allarmante di violenza contro le donne. Ed è contro questa forma di intollerabile violenza che voglio

esprimere la mia rabbia e il mio dolore. Ecco allora gli elementi plastici isolati che sporgono dal piano e quelli legati

da un filo metallico, il colore nero come l'abisso, il rosso che urla, il blu che libera lo spirito e le coscienze, tutto

diventa simbolo e significato, nella speranza che proprio l'arte contribuisca a quell'evoluzione culturale e affettiva

che è il solo antidoto alla brutalità dell'ignoranza. La violenza contro le donne viene raccontata anche attraverso le

pagine del libro "Non chiamarlo amore", scritto dalla giornalista Angela Rossi con la prefazione del Ministro della

Cultura Gennaro Sangiuliano. "Una raccolta di quindici voci femminili. Quindici donne che non hanno più voce

perché vittime di una violenza barbara, quindici vite accomunate da un filo rosso comune fatto di paura, terrore,

sottomissione. Ho voluto, scrivendo le loro storie, ridare, per un attimo, voce a chi non potrà più parlare. Sono tutte

storie, purtroppo, accadute nella realtà. Quindici monologhi nei quali le sfortunate giovani raccontano le proprie vite

che, anche se lontane geograficamente, sono tutte tessute della stessa trama fatta di dolore ed umiliazioni. Storie

raccontate nella speranza di raggiungere chi sperimenta sulla propria pelle situazioni simili e dire che può farcela,

può riprendersi la propria vita". Valentina Fazio, presidente della Commissione Sociale di Monaco di Baviera

aggiunge: "Ho deciso di leggere i monologhi di questo libro per dare voce a queste donne, donne che potrebbero

rappresentare tutte noi ed anche me stessa. In realtà questo libro non è solo una raccolta di storie ma sono le

stesse donne che raccontano in prima persone e riconquistano lo spazio che la violenza ha loro strappato al loro

corpo ed al loro spirito". Dopo Roma, il progetto itinerante "Innamorati di Te" di Codere Italia farà tappa a Parma.

L'appuntamento, gratuito e aperto al pubblico, è per martedì 17 ottobre alle ore 16.30 presso il Complesso di San

Paolo - Vicolo dell'Asse, 5. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2023 136 letture In questo articolo

si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ev0q L'indirizzo breve è

Commenti.
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'Innamorati di Te', il progetto itinerante contro la violenza sulle donne arriva a Roma

Presso la Galleria d'arte Pavart a Roma, si è tenuto l'evento 'Innamorati di Te',

progetto itinerante di Codere Italia, volto a contrastare la violenza sulle donne

e più in generale la violenza di genere, attraverso la forza femminile e la

bellezza delle donne nell'arte, due aspetti importanti, utilizzati come chiave

per sensibilizzare l'opinione pubblica. L'informazione continua con la

newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news , la newsletter di

Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più importanti

notizie della giornata.

https://www.adnkronos.com/cronaca/innamorati-di-te-il-progetto-itinerante-contro-la-violenza-sulle-donne-arriva-a-roma_11QWyxk5yBvNhLdgD0THYb
http://www.volocom.it/
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'Innamorati di Te', il progetto itinerante contro la violenza sulle donne arriva a Roma

Presso la Galleria d' arte Pavart a Roma, si è tenuto l' evento 'Innamorati di Te', progetto itinerante di Codere Italia,
volto a contrastare la violenza sulle donne e più in generale la violenza di genere, attraverso la forza femminile e la
bellezza delle donne nell' arte, due aspetti importanti, utilizzati come chiave per sensibilizzare l' opinione pubblica.

### 4:Tenere sempre acceso un faro sul dibattito e sul contrasto alla violenza sulle donne e su quella di genere.

### ### 11:E l' impegno quasi decennale di Codere Italia, multinazionale di riferimento nel settore del gioco legale

attraverso il progetto itinerante Innamorati di te. Per questa occasione si è deciso di sperimentare una nuova

modalità in relazione a un tema così delicato, ### ### 25:lanciando un forte messaggio. Celebrare la forza

femminile e la bellezza delle donne per contrastare il femminicidio ### ### 31:attraverso l' arte e la scrittura

utilizzata in tale contesto come mezzo di ispirazione per sensibilizzare l' opinione pubblica e la consapevolezza di

quanto sia necessario. Un profondo cambiamento di pensiero collettivo per permettere a tutte le donne di vivere

libere dalla paura della violenza. ### ### 47:Siamo partiti dall' assunto di Dostoevskij che la bellezza salverà il

mondo. Ci vogliamo credere ### ### 53:e crediamo che attraverso l' espressione dell' arte, in genere questo possa

rappresentare una, diciamo una novità, ma soprattutto possa essere una speranza per il nostro futuro. Sicuramente

si deve arrivare nelle scuole. ### ### 70:sicuramente si deve attivare, più che arrivare a un progetto educativo

globale che faccia del rispetto e della parità, della valorizzazione, delle differenze. Un plus ### ### 85:fino a che

non imboccheremo questa strada, ma Ganci eremo stereotipi maschilisti. Piuttosto che di violenza, piuttosto che di

### ### 96:sguardo al passato, nel concepire la donna esclusivamente nel suo ruolo di madre e di moglie, non

andremo lontano. ### ### 105:Per lottare contro la violenza di genere è necessaria una nuova visione del mondo,

partendo dalla cultura e da una consapevolezza. Vista come uno specchio. ### ### 114:la società deve far

specchiare diversamente le donne e le donne si devono rispecchiare diversamente nella società. ### ### 120:In un

mondo che è, appunto metta la parità e l' equità come basi su cui costruire qualunque tipo di politica o di bellezza. In

realtà può partire. Anche io ci pensavo l' altro giorno. Una mostra itinerante ### ### 135:può partire una rete di

donne, una rete di donne artiste. ### ### 139:possono partire magari delle reti che parlino con diversi strumenti e

diversi linguaggi delle tematiche. Non solo della violenza, ma anche, appunto, della bellezza, del talento, della

riscoperta, del sé e, attraverso la riscoperta del sé, anche la riscoperta dell' altro da sé. ###.

http://nw.volopress.it/adnkronoscustompages/video.aspx?hash=BFB3C8D93BAE18179A8A7572AF9530EB43926E2A85CD140F1517D7A962ED3BA9
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'Innamorati di Te', il progetto itinerante contro la violenza sulle donne arriva a Roma

(Adnkronos) - Presso la Galleria d'arte Pavart a Roma, si è tenuto l'evento

'Innamorati di Te', progetto itinerante di Codere Italia, volto a contrastare la

violenza sulle donne e più in generale la violenza di genere, attraverso la forza

femminile e la bellezza delle donne nell'arte, due aspetti importanti, utilizzati

come chiave per sensibilizzare l'opinione pubblica. Ho scritto e condiviso

questo articolo Author: Red Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/

Email:.

https://ilcentrotirreno.it/sito/multimedia/342-video-news/142012-innamorati-di-te-il-progetto-itinerante-contro-la-violenza-sulle-donne-arriva-a-roma.html
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'Innamorati di Te', il progetto itinerante contro la violenza sulle donne arriva a Roma

Volume 0% EMBED (Adnkronos) - Presso la Galleria d'arte Pavart a Roma, si è

tenuto l'evento 'Innamorati di Te', progetto itinerante di Codere Italia, volto a

contrastare la violenza sulle donne e più in generale la violenza di genere,

attraverso la forza femminile e la bellezza delle donne nell'arte, due aspetti

importanti, utilizzati come chiave per sensibilizzare l'opinione pubblica.

https://www.ilmattino.it/video/adnkronos/innamorati_di_te_il_progetto_itinerante_contro_la_violenza_sulle_donne_arriva_a_roma-7683655.html
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'Innamorati di Te', il progetto itinerante contro la violenza sulle donne arriva a Roma

EMBED (Adnkronos) - Presso la Galleria d'arte Pavart a Roma, si è tenuto

l'evento 'Innamorati di Te', progetto itinerante di Codere Italia, volto a

contrastare la violenza sulle donne e più in generale la violenza di genere,

attraverso la forza femminile e la bellezza delle donne nell'arte, due aspetti

importanti, utilizzati come chiave per sensibilizzare l'opinione pubblica.

https://www.ilmessaggero.it/video/adnkronos/innamorati_di_te_il_progetto_itinerante_contro_la_violenza_sulle_donne_arriva_a_roma-7683655.html
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'Innamorati di Te', il progetto itinerante contro la violenza sulle donne arriva a Roma

Presso la Galleria d'arte Pavart a Roma, si è tenuto l'evento 'Innamorati di Te',

progetto itinerante di Codere Italia, volto a contrastare la violenza sulle donne

e più in generale la violenza di genere, attraverso la forza femminile e la

bellezza delle donne nell'arte, due aspetti importanti, utilizzati come chiave

per sensibilizzare l'opinione pubblica. loading...

https://stream24.ilsole24ore.com/video/italia/-innamorati-te-progetto-itinerante-contro-violenza-donne-arriva-roma/AFLuDrBB
http://www.volocom.it/
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'Innamorati di Te', il progetto itinerante contro la violenza sulle donne arriva a Roma

Presso la Galleria d'arte Pavart a Roma, si è tenuto l'evento 'Innamorati di Te',

progetto itinerante di Codere Italia, volto a contrastare la violenza sulle donne

e più in generale la violenza di genere, attraverso la forza femminile e la

bellezza delle donne nell'arte, due aspetti importanti, utilizzati come chiave

per sensibilizzare l'opinione pubblica. [adrotate group="3] [adrotate

banner="4].

https://laragione.eu/adnkronos/video-adnkronos/innamorati-di-te-il-progetto-itinerante-contro-la-violenza-sulle-donne-arriva-a-roma/
http://www.volocom.it/
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'Innamorati di Te', il progetto itinerante contro la violenza sulle donne arriva a Roma

(Adnkronos) - Presso la Galleria d'arte Pavart a Roma, si è tenuto l'evento

'Innamorati di Te', progetto itinerante di Codere Italia, volto a contrastare la

violenza sulle donne e più in generale la violenza di genere, attraverso la forza

femminile e la bellezza delle donne nell'arte, due aspetti importanti, utilizzati

come chiave per sensibilizzare l'opinione pubblica.

https://www.lospecialegiornale.it/2023/10/10/innamorati-di-te-il-progetto-itinerante-contro-la-violenza-sulle-donne-arriva-a-roma/
http://www.volocom.it/
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'Innamorati di Te', il progetto itinerante contro la violenza sulle donne arriva a Roma

(Adnkronos) - Presso la Galleria d'arte Pavart a Roma, si è tenuto l'evento

'Innamorati di Te', progetto itinerante di Codere Italia, volto a contrastare la

violenza sulle donne e più in generale la violenza di genere, attraverso la forza

femminile e la bellezza delle donne nell'arte, due aspetti importanti, utilizzati

come chiave per sensibilizzare l'opinione pubblica. Adnkronos LEAVE A

REPLY.

https://mediaintelligence.cloud/innamorati-di-te-il-progetto-itinerante-contro-la-violenza-sulle-donne-arriva-a-roma/
http://www.volocom.it/
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'Innamorati di Te', il progetto itinerante contro la violenza sulle donne arriva a Roma

(Adnkronos) - Presso la Galleria d'arte Pavart a Roma, si è tenuto l'evento

'Innamorati di Te', progetto itinerante di Codere Italia, volto a contrastare la

violenza sulle donne e più in generale la violenza di genere, attraverso la forza

femminile e la bellezza delle donne nell'arte, due aspetti importanti, utilizzati

come chiave per sensibilizzare l'opinione pubblica. Sorgente: Adnkronos.

https://panathlonclubmilano.it/video-adnkronos/innamorati-di-te-il-progetto-itinerante-contro-la-violenza-sulle-donne-arriva-a-roma/
http://www.volocom.it/
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'Innamorati di Te', il progetto itinerante contro la violenza sulle donne arriva a Roma

Volume 0% EMBED (Adnkronos) - Presso la Galleria d'arte Pavart a Roma, si è

tenuto l'evento 'Innamorati di Te', progetto itinerante di Codere Italia, volto a

contrastare la violenza sulle donne e più in generale la violenza di genere,

attraverso la forza femminile e la bellezza delle donne nell'arte, due aspetti

importanti, utilizzati come chiave per sensibilizzare l'opinione pubblica.

https://www.quotidianodipuglia.it/video/adnkronos/innamorati_di_te_il_progetto_itinerante_contro_la_violenza_sulle_donne_arriva_a_roma-7683655.html
http://www.volocom.it/

